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Ai miei due amici volati in cielo 

Gianluca e Gianmarco 

Questo racconto è il risultato di un percorso interiore  

nel quale mi sono temporaneamente distaccato  

dal mondo reale, per intraprenderne un altro parallelo 

in compagnia di due anime speciali a me vicine. 

A loro un Grazie per avermi accompagnato in questo 

viaggio surreale ma soprattutto per aver condiviso  

una parte importante della mia vita nella quale, 

grazie alle loro capacità e conoscenze, 

 ho imparato tanto 



 



“Quando l’uomo ha vissuto l’indimenticabile, 

o si chiude in se stesso per rimpiangerlo,

o si mette a vagare per ritrovarlo.”

Maurice Blanchot 
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Prologo 

Era marzo 2021 ed eravamo nel mezzo del-

la pandemia. Il Covid 19 aveva già colpito 

migliaia di persone sia in Italia che 

all’estero. 

Il virus era arrivato anche a Induno Olo-

na, un piccolo comune vicino Varese, dove 

vivo con mia moglie. 

Pensavo di avere gli anticorpi necessari 

per combattere il virus; prima di Natale 

avevo fatto pure la vaccinazione an-

tinfluenzale. Evidentemente non era così, 

infatti, in quei giorni, mi venne la febbre a 

38 e un forte mal di testa, la respirazione 

però era buona e i sapori non mi mancava-

no. A quel punto per precauzione chiamai 

la dottoressa la quale mi invitò a fare subito 

il tampone. 
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Risultai positivo al Covid e mi dovetti iso-

lare nella mia camera per quaranta giorni. 

Il giorno dopo l’Asl incaricò due dotto-

resse per una visita a domicilio. Arrivarono 

a bordo di una panda bianca con il logo 

della guardia medica. Dalla finestra le vidi 

aprire il baule e indossare le classiche tute 

bianche con i vari accessori necessari per la 

loro protezione. Alla fine erano irriconosci-

bili e mi sembravano i due astronauti che 

avevo visto saltellare sulla luna quand’ero 

ragazzo. Dopo una meticolosa visita, la tac 

diede l’esito di positività al Covid 19 in sta-

to iniziale e subito mi prescrissero la cura 

adeguata al caso. 

Mi ritengo comunque fortunato rispetto 

a molti altri che in quel periodo sono finiti 

in ospedale o non ce l’hanno fatta come, 

purtroppo, è capitato a due miei vecchi 

amici artisti che mesi fa se ne sono andati 

per sempre. 

Ma non è di me che voglio parlare, bensì 

dei miei due amici. 

 

 

 

  



PRIMA PARTE 



 


